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PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
«Zaccheo, scendi, oggi devo fermarmi a casa tua. Il nome proprio, prima di tutto. La 
misericordia è tenerezza che chiama ognuno per nome. 
Non dice: Zaccheo, scendi e cambia vita; scendi e andiamo a pregare... Se avesse 
detto così, non sarebbe successo nulla: quelle parole Zaccheo le aveva già sentite da 
tutti i pii farisei della città. Zaccheo prima incontra, poi si converte. 
Da Gesù nessuna richiesta di confessare o espiare il peccato, come del resto non 
accade mai nel Vangelo; quello che Gesù dichiara è il suo bisogno di stare con lui: 
"devo venire a casa tua. Devo, lo desidero, ho bisogno di entrare nel tuo mondo. Non 
ti voglio portare nel mio mondo, come un qualsiasi predicatore fondamentalista; 
voglio entrare io nel tuo, parlare con il tuo linguaggio piano e semplice". E non pone 
nessuna condizione all'incontro, perché la misericordia fa così: previene, anticipa, 
precede. Non pone nessuna clausola, apre sentieri, insegna respiri e orizzonti. È lo 
scandalo della misericordia incondizionata» (padre Ermes Ronchi).  
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO  
Si accende un cero davanti a un'immagine di Gesù o al libro del Vangelo, oppure al 
centro del luogo di preghiera. Prepariamo il nostro cuore ad accogliere il Signore: 
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata e sempre vergine Maria,  
gli angeli, i Santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
PREGHIAMO 
O Dio, amante della vita, 
che nel tuo Figlio sei venuto a cercare e a salvare chi era perduto, 
donaci di accoglierti con gioia nella nostra casa 
e aiutaci a condividere con i fratelli i beni della terra. Amen!  
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 19,1-10) 
In quel tempo, Gesù entrò nella città di Gèrico e la stava attraversando, 
quand’ecco un uomo, di nome Zacchèo, capo dei pubblicani e ricco, cercava 
di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era 
piccolo di statura. Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un 
sicomòro, perché doveva passare di là.  



Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zacchèo, scendi 
subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo accolse 
pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa di un 
peccatore!».  
Ma Zacchèo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò 
che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte 
tanto».  
Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché 
anch’egli è figlio di Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a 
salvare ciò che era perduto». 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  

PREGHIAMO 
Credo, Signore, ma fa' che io creda con maggiore fermezza. 
Spero, Signore, ma fa' che io speri con maggiore fiducia. 
Ti amo, Signore, ma fa' che ami con più ardente affetto. 
Mi pento dei miei peccati; ma fa' che io senta il mio pentimento con 
perfetta contrizione. 
Dirigimi con la tua sapienza, consolami con la tua bontà, proteggimi con 
la tua potenza. 
Siano tuoi i miei pensieri, tue le mie parole, secondo la tua legge le mie 
azioni, tue le mie sofferenze. 
Illumina il mio intelletto, infiamma la mia volontà, purifica il mio corpo, 
santifica l'anima mia. 

(Clemente XI) 
BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
I genitori possono tracciare il segno della croce sulla fronte dei propri figli, come nel 
giorno del loro battesimo. È un rito di benedizione!  
Guida: Il Signore ci benedica e ci protegga. Tutti: Amen. 
Guida: Il Signore faccia risplendere su di noi il suo volto e ci benedica. Amen.  
Guida: Il Signore rivolga a noi il suo sguardo e ci doni la sua pace. Amen. 
Se la preghiera si svolge di sera: 
Guida: In pace mi corico e subito mi addormento, Tutti: perché tu solo, 
Signore, al sicuro mi fai riposare. 


